
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

 

In quel tempo, poiché il 
popolo era in attesa e 

tutti, riguardo a 
Giovanni, si 
domandavano in cuor 
loro se non fosse lui il 
Cristo, Giovanni rispose 

a tutti dicendo: «Io vi 
battezzo con acqua; 

ma viene colui che è 
più forte di me, a cui 

non sono degno di 
slegare i lacci dei 

sandali. Egli vi 
battezzerà in Spirito 
Santo e fuoco». 

Ed ecco, mentre tutto il 
popolo veniva 

battezzato e Gesù, 

ricevuto anche lui il 

battesimo, stava in 
preghiera, il cielo si aprì 

e discese sopra di lui lo 
Spirito Santo in forma 
corporea, come una 
colomba, e venne una 

voce dal cielo: «Tu sei il 
Figlio mio, l’amato: in te 
ho posto il mio 
compiacimento».   

                 
Parola del Signore 
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Che buona notizia oggi: noi non 
dobbiamo più aspettare: 
è Gesù colui che doveva arrivare!!!  
 
Il Vangelo è per noi come un libretto 
di istruzioni per il Paradiso, il Regno 
buono di Dio!  
E le "istruzioni" ce le dona 
direttamente Gesù!!  
 
Oggi Gesù, figlio di Dio, ci insegna  
che è davvero uno di noi !! 
Infatti, Gesù sceglie di farsi 
battezzare da Giovanni, proprio 
come quelli che volevano essere 
"lavati" dal peccato per essere più 
puliti per Dio! 
Lui certamente non ne aveva bisogno 
ma, così facendo, ci dona l’esempio 
di considerarci tutti uguali: nel 
battesimo siamo tutti fratelli insieme 
a lui, davanti a Dio! 
Seguiamo l'esempio di Gesù: 
comportiamoci con gentilezza tra di 
noi, e amiamoci senza considerare 
nessuno più importante di un altro, 
nemmeno noi stessi!  
Gesù poi, ci suggerisce un'altra cosa 
e, attenzione, Lui la fa spesso per cui 
dev’essere davvero importante.  
Gesù … sta in preghiera! 
Sì, Gesù trova il tempo di restare un 
pochino con Dio, suo Padre!  
Beh! Anche noi siamo figli di Dio... 
che dite, lo troviamo un pochino di 
tempo, tutti i giorni, per stare da soli 
con lui?  
Anche perché sapete, solo così 
possiamo fare silenzio nel nostro 
cuore per sentire la Sua voce che 
dice, proprio a noi: "sei il mio 
figlio amatissimo, ti voglio bene"! 
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Con il piattino realizziamo 

tre sagome tonde, le 

ritagliamo, le decoriamo e 

le pieghiamo a metà… 

 
incolliamo i primi due 

tondi inserendo nel 

mezzo un capo dello 

spago,  

poi incolliamo il terzo 

tondo sul retro degli 

altri due, facendo 

passare il resto dello 

spago … 

 
Prendiamo un pezzetto di cartoncino, pieghiamolo in due 

e realizziamo il cestello.   Incolliamo solo i lati 

mettendoci il fondo dello spago, così nel mezzo potremo 

inserire il nostro messaggio per Dio… 

 non ci resta che 

scrivere il nostro 

messaggio, inserirlo nel 

cestello e … appendere 

la mongolfiera magari 

al ramo di un albero…  

il vento farà 

ondeggiare il nostro 

messaggio fino a Dio… 


